
Nuove evolutive su REGIS – Giugno 2025 

 

Evolutive relative alla base dati 

La struttura dei dati del sistema è stata adeguata ai tracciati previsti dal PUC, allegato alla Circolare del 
10 ottobre 2024, n. 35. In particolare i soggetti attuatori avranno la possibilità di integrare eventuali 
informazioni generali di progetto e di gestire con maggiore puntualità alcuni dati relativi a obbligazioni e 
pagamenti: 

1. Sezione “Gestione Spese” / “Pagamenti a Costi Reali”: Pagamenti Ammessi, tale dato 
sostituisce l’attuale “Importo richiesto” e indica l’importo del pagamento a valere sulle varie 
fonti di finanziamento del progetto, per i Piani presenti sul sistema ReGiS (e.g.: PNRR, Piano 
Stato, PNC). In questo ambito, per i soli progetti gestiti direttamente su ReGiS, è stato introdotto 
l’Importo di rilevanza del progetto. Tale campo permetterà di censire quale quota parte di un 
pagamento sia riferita al progetto a cui viene collegato, nel caso in cui il mandato fosse relativo 
a più progettualità. 

2. Sezione “Gestione Spese” / “Costi Semplificati”: Pagamenti Ammessi, tale dato sostituisce 
l’attuale campo “Importo richiesto” e indica l’importo del pagamento a valere sulle varie fonti di 
finanziamento del progetto. 

3. Sezione “Gestione Spese” / “Percettore”: Percettori Pagamenti Ammessi, potranno essere 
attribuite le quote di pagamento ai percettori sulle varie fonti di finanziamento del progetto. Tale 
nuova struttura non è obbligatoria per il PNRR e il Piano Stato. 

Vengono contestualmente aggiornati i manuali d’uso del sistema, disponibili direttamente su ReGiS. 

Si sottolinea che le modifiche indicate non richiederanno interventi da parte degli utenti, salvo casi 
eccezionali, per tutti i dati già presenti a sistema. 

Tali variazioni verranno propagate su altre funzionalità del sistema, sempre senza prevedere oneri o 
impatti aggiuntivi sugli utenti. In particolare, segnaliamo che verranno aggiornate le seguenti funzioni: 
Rendicontazione delle spese; Reportistica; Regole di pre-validazione e validazione. 

  

Evolutive relative alla funzione di rendicontazione 

È stato semplificato il processo di rendicontazione per i soggetti attuatori rimuovendo l’obbligatorietà 
degli allegati negli item di controllo sul rendiconto di progetto; è stato conseguentemente semplificato 
anche il template di rendicontazione. 

 

 

 

 

 

 

 

  



IVA 

In coerenza con quanto previsto dalla Circolare MEF-RGS n. 35 del 10 ottobre 2024, è stata introdotta 
la gestione del campo “di cui IVA”.  Di seguito le indicazioni per la sua corretta valorizzazione: 

1. nel caso in cui il campo “Split Payment” sia valorizzato con “NO”, se la riga si riferisce al 
pagamento dell’IVA , il campo “di cui IVA” (in fase di inserimento del pagamento) e il campo “di 
cui IVA ammessa” (in fase di gestione dei pagamenti ammessi) devono contenere il valore del 
pagamento riferito all’IVA; 

2. nel caso in cui il campo “Split Payment” sia valorizzato con “NO”, se la riga si riferisce al 
pagamento dell’intera fattura (quindi non solo al pagamento dell’IVA), il campo “di cui IVA” (in 
fase di inserimento del pagamento) e il campo “di cui IVA ammessa” (in fase di gestione dei 
pagamenti ammessi) devono contenere il valore del pagamento riferito all’IVA mentre il campo 
“Importo di Rilevanza sul Progetto” (in fase di inserimento del pagamento) e il campo “Importo 
pagamento ammesso” (in fase di gestione dei pagamenti ammessi) devono contenere il valore 
del pagamento riferito all’imponibile; 

3. nel caso in cui il campo “Split Payment” sia valorizzato con “SI”, il campo “di cui IVA” (in fase di 
inserimento del pagamento) e il campo “di cui IVA ammessa” (in fase di gestione dei pagamenti 
ammessi) non dovranno essere valorizzati dai Soggetti Attuatori. A tal fine, per facilitare gli 
utenti, è in corso un’ulteriore evolutiva che inibirà la possibilità di valorizzare tale campo se il 
versamento dell’IVA è impostato con “SI” nel pagamento. 

 

 


